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COMUNICATO STAMPA 

Domodossola, 29-30 maggio 2013 
Collegio Rosmini – Via Rosmini 24, 28845 – Domodossola (VB) 

 
Incontro  Gruppo di lavoro ad hoc RSA V, Riunione Task Force Nuove Leve e 

Workshop Pubblico”Un´Agenda Digitale per la qualità della vita nelle Alpi: possibili 
soluzioni alla luce dei cambiamenti demografici”, in Convenzione delle Alpi 

 
ARS.UNI.VCO in collaborazione con il Comune di Domodossola, 

l‘Unione Montana delle Valli dell‘Ossola, la Provincia del Verbano Cusio Ossola 
 

 
L’Associazione ARS.UNI.VCO in collaborazione con il Comune di Domodossola, l´Unione Montana delle 
Valli dell´Ossola, la Provincia del Verbano Cusio Ossola ospiterà il Gruppo di Lavoro della Convenzione 
delle Alpi relativo all´R.S.A. V dedicata ai cambiamenti demografici, la riunione della Task Force 
Nuove Leve per Alpi ed il workshop pubblico organizzato su iniziativa della Task Force Agenda Digitale, 
due specifiche Task Force istituite nell´ambito della Presidenza italiana della Convenzione delle Alpi. 
Gli incontri, organizzati dal Ministero dell’Ambiente in qualità di Presidenza Italiana della Convenzione 
delle Alpi 2013-2014 (ex lege n. 403/99) e dal Segretariato Permanente della Convenzione delle Alpi 
attraverso il suo sportello di Domodossola, si terranno il 29 ed il 30 maggio 2013 presso la sede Collegio 
Rosmini di Domodossola, Via Rosmini 24. 
 
L´incontro del Gruppo di lavoro ad hoc dell´RSA V in Convenzione delle Alpi avrà luogo il pomeriggio 
del 29 maggio, dalle ore 14:30 alle ore 19:00 (riservato agli esperti ed ai delegati). 
Le delegazioni di Austria, Francia, Germania, Italia, Liechtenstein, Principato di Monaco, Slovenia e 
Svizzera e gli Enti organizzatori discuteranno degli obiettivi comuni che il Gruppo di esperti dovrà 
perseguire nell´ambito dei propri lavori.  
Il Gruppo di esperti ad hoc è stato istituito dai Ministri durante la XII Conferenza della Alpi nel 2012 con il 
compito di redigere la quinta Relazione sullo Stato delle Alpi dedicata ai  cambiamenti demografici.    
In particolare, gli esperti continueranno il lavoro del  Gruppo di lavoro Demografia ed Occupazione secondo 
quanto stabilito durante la X Conferenza delle Alpi del 2009, dove già era stato fornito un quadro sulla 
demografia nelle Alpi. 
 
In parallelo al primo incontro del Gruppo di Lavoro dell´RSA V si terrá la riunione della Task Force 
Nuove Leve per le Alpi, (anche questa riservata agli esperti ed ai delegati) durante la quale si discuterà nel 
dettaglio della road map della task force – la “Task Force Planning” delineata durante la prima riunione 
della task force tenutasi ad Edolo lo scorso 10 aprile - ma soprattutto dei prossimi obiettivi fissati nel breve 
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periodo. Entro il 29 maggio infatti la task force si troverà nel pieno dell’organizzazione per portare una 
delegazione di giovani al prossimo Comitato Permanente di Cortina del 26-27 giugno prossimo. 
 
Il workshop pubblico, dal titolo “Un´Agenda Digitale per la qualità della vita nelle Alpi: possibili 
soluzioni alla luce dei cambiamenti demografici”, avrà luogo la mattina del 30 maggio dalle ore 9:30 alle 
ore 13:30 presso il Collegio Rosmini di Domodossola (APERTO AL PUBBLICO ). 
Durante il workshop, organizzato su iniziativa della Task Force Agenda Digitale alpina, sará evidenziato 
come la diffusione dell´ICT possa influenzare le dinamiche delle popolazioni montane e quali indicatori 
sarebbero piú opportuni per studiare il fenomeno in termini quantitativi e verrá trattato, in particolar modo,il 
tema del Digital Divide. Contrastare il digital divide da una parte, e attuare dall’altra un’agenda digitale 
specifica per i territori alpini, significa ottimizzare le risorse disponibili riducendo le situazioni di oggettivo 
svantaggio del territorio di montagna, dal momento che, la marginalità di alcune aree di territorio nazionale 
rispetto alle infrastrutture digitali e all’offerta di servizi avanzati, ha ricadute economiche, demografiche ed 
istituzionali importanti.  
 
La Convenzione delle Alpi è un trattato internazionale per lo sviluppo sostenibile delle Alpi, firmato nel 
novembre 1991 da otto Stati alpini: Austria, Francia, Germania, Italia, Liechtenstein, Principato di Monaco, 
Slovenia e Svizzera, e dalla Comunità Europea.  L’obiettivo primario della Convenzione è promuovere la 
cooperazione al fine di garantire uno sviluppo equilibrato e sostenibile, tenendo conto degli interessi della 
popolazione e considerando la regione alpina come un unico territorio. Accanto alla Convenzione Quadro, 
che stabilisce principi ed obiettivi di carattere generale, sono stati approvati otto Protocolli tematici relativi 
a: pianificazione territoriale, conservazione della natura e tutela del paesaggio, trasporti, turismo, energia, 
agricoltura, foreste e protezione del suolo. La Convenzione delle Alpi è inoltre attiva in altri ambiti di rilievo 
quali popolazione e cultura e acqua.  
 
Il biennio di Presidenza Italiana è caratterizzato dal coinvolgimento diretto di istituzioni ed enti territoriali 
dell’arco alpino italiano in un’ottica di sussidiarietà sulla base dell’accordo, siglato lo scorso 15 novembre  
2012 a Roma, che ha istituito il Tavolo di coordinamento ad hoc. 
 
Tale iniziativa è quindi testimonianza della volontà di operare attivamente alla definizione di una rete di 
rapporti internazionali, che ponga al centro dell’attenzione la specificità del territorio alpino, promuovendo la 
definizione di linee di intervento e politiche indispensabili affinché le potenzialità dello spazio alpino 
possano esprimersi appieno generando nuove opportunità di sviluppo. 
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DICHIARAZIONI  
 
 
Giulio Gasparini 
Presidente dell’Associazione ARS.UNI.VCO 
 
“E’ certamente un onore ma anche un successo per la nostra Associazione poter essere considerati qualificati 
referenti del Ministero dell’Ambiente per l’organizzazione di un evento così qualificato: il 29 ed il 30 
maggio ospiteremo infatti esperti provenienti da tutte le Nazioni dell’arco alpino. 
Questa due giorni di lavori, è certamente uno dei primi frutti della collaborazione che è stata attivata con la 
Convenzione delle Alpi, e con l’apertura del primo sportello italiano a Domodossola nello scorso gennaio, e 
conseguentemente anche con il Ministero stesso, a cui seguiranno certamente ulteriori ed altrettanto 
importanti eventi che avranno modo di far conoscere e valorizzare l’intero territorio provinciale”. 
  
 
Mariano Cattrini 
Sindaco del Comune Domodossola 
Presidente dell’Unione Montana delle Valli dell’Ossola 
 
“Sono molto lieto che questo incontro avvenga a Domodossola, in particolare siamo lieti di ospitare un 
workshop con argomenti così qualificanti e di portata innovativa. Qualunque innovazione in sintonia con la 
ricerca scientifica è infatti certamente in grado di offrire potenziali ambiti di sviluppo e di crescita, in grado 
di consentire un salto di qualità sia alla società che all’ambiente territoriale. 
Pensare che a Domodossola avvenga questo, significa che il nostro territorio è potenzialmente in sintonia 
tutto questo e ciò non può che inorgoglirci”. 
 
 
Enrico Borghi 
Deputato italiano e Presidente UNCEM Nazionale 
 
Le iniziative promosse dal Ministero dell'Ambiente e dal Segretariato della Convenzione delle Alpi, 
all'inizio di questo biennio di Presidenza italiana, contribuiscono in maniera determinante a richiamare 
l'attenzione dei policy maker e di quanti vivono e lavorano nelle aree montane sullo sviluppo e sul futuro dei 
nostri territori. Lo confermano i temi scelti per l'incontro di Domodossola: cambiamento demografico, ruolo 
e impegno delle nuove generazioni, creazione di impresa, utilizzo sostenibile e sussidiario delle risorse 
naturali, ma anche agenda digitale, qualità della vita e benessere. Su questi fronti abbiamo oggi la necessità 
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di uno scatto in avanti nel ragionamento di quanti hanno responsabilità pubbliche, come sindaci e 
amministratori comunali, ma anche di quanti sono impegnati a diverso livello nella società civile.  
I temi che la Convenzione delle Alpi sottopone devono poter entrare nel dibattito pubblico e, grazie 
all'esempio di altri Paesi dell'Arco Alpino, essere condivisi da Regioni e Parlamento. Posso confermare 
l'impegno mio e di altri colleghi Parlamentari con cui abbiamo recentemente presentato alla Camera dei 
Deputati un Disegno di Legge che mette al centro la montagna e le sue sfide. Sono certo che dalla due giorni 
di Domodossola, potranno arrivare significativi interventi e proposte. 
 
 
Massimo Nobili 
Presidente della Provincia del Verbano Cusio Ossola 
  
“Il nostro territorio con piacere e interesse accoglie questo appuntamento della Convenzione delle Alpi, 
ringraziando tutte le istituzioni italiane ed europee che stanno promuovendo e, rendendo concretamente 
operativo, questo strumento di cooperazione internazionale volto a valorizzare le potenzialità di queste 
nostre ‘terre alte’, a partire dal loro capitale umano, di idee e valori. Un riconoscimento di merito ad 
ARS.UNI.VCO per aver conseguito l’apertura nella nostra Provincia di uno sportello di questo Trattato, 
concepito per favorire lo sviluppo sostenibile dei territori alpini e tutelarne la popolazione. Auspico che 
questa occasione di approfondimento e riflessione riconosca come per la sua salvaguardia sia necessaria la 
presenza e l’attività di un ente locale di coordinamento di area vasta. In questi anni la nostra Provincia ha 
messo al centro del suo programma amministrativo molti degli obiettivi perseguiti dalla Convenzione delle 
Alpi. Un percorso tracciato attraverso politiche a sostegno di attività produttive, commerciali e turistiche, e 
dunque di presidio contro lo spopolamento, anche con investimenti finalizzati al superamento del ‘digital 
divide’. Un percorso che il Verbano Cusio Ossola deve poter proseguire per tenere il passo a un mondo in 
rapido cambiamento, dal quale le realtà montane non devono essere escluse, ma messe nelle condizioni per 
dare il loro contributo in termini di opportunità e risorse”. 
 
 
 


